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Quante crepe ha questo integrativo ENEA! 
 
Quando alla fine del dicembre 2010 USI-RdB non firmò l’ipotesi di accordo 
integrativo che portava alla definitiva entrata dell’ENEA negli Enti di Ricerca, era 
pienamente consapevole che dal punto di vista economico e normativo lo si stava 
facendo nel modo peggiore. Nonostante fossimo stati l’organizzazione (insieme alla 
Federazione RdB, oggi USB) che aveva trainato la conquista di questo risultato, 
firmare un contratto dimezzato negli effetti non corrispondeva al mandato che 
avevamo ricevuto. 
Ora questo contratto già mostra le sue crepe. La commissione deputata (che USI-
RdB Ricerca non aveva accettato) ha prodotto inquadramenti che mostrano molti 
problemi (seguirà un nostro libro bianco più dettagliato), ha coinvolto capistruttura 
che niente avrebbero a che fare con un’equiparazione legata ad aspetti “freddi” come 
maturato economico e titolo di studio (oltre che all’inquadramento ENEA), ha 
provocato retrocessioni e mancato riconoscimento di anzianità di servizio. 
 
IN DEFINITIVA UN ACCORDO CHE FA ACQUA, DI CUI CHIARAMENTE SONO 
RESPONSABILI SIA I FIRMATARI DELLA PRIMA ORA CHE QUELLI “FUORI TEMPO”. 
 
USI-RdB Ricerca nei prossimi giorni metterà in campo la propria struttura per 
raccogliere i dati di tutti coloro che sono stati retrocessi o sottoinquadrati per 
intervenire sulla seconda commissione che vaglierà le istanze di revisione. Siamo 
certi che i lavoratori si affideranno a chi i danni di un accordo mal scritto e peggio 
applicato li aveva previsti non firmandolo. 
Oltre alle questioni ordinamentali, resta per noi prioritario determinare modalità di 
recupero per il personale che ha più pagato anni di contratti ENEA (i peggiori di tutto 
il pubblico impiego), ossia quelle anomale permanenze su cui una delle sigle 
firmatarie ha fatto campagna di iscrizione senza però mai presentare una proposta 
per sanarne le nefandezze. Ora, dopo l’accordo di luglio, sembra realmente difficile - 
specie per i lavoratori al II livello (ex 9.1 ENEA) - trovare soluzioni, date le 
scarsissime risorse messe a disposizione.  
Ora più che mai vanno messe in campo tutte le modalità di conflitto che 
siamo in grado di esprimere per compensare gli errori di questo contratto 
integrativo e far pagare i responsabili dell’ennesimo danno ai lavoratori 
ENEA. 
Se - per quanto riguarda i sindacati - basterà disdire una tessera che, sia a livello 
nazionale che a livello locale, viene usata dai sindacati collaborazionisti per 
accrescere il proprio potere e quello delle dirigenze, per quanto riguarda 
l’amministrazione il nostro obbiettivo deve essere quello di impedire il perpetuarsi di 
una struttura decrepita e feudale, causa originaria dell’impoverimento dell’Ente e 
delle condizioni dei lavoratori, non facendo promuovere l’attuale Commissario a 
Presidente dell’agenzia. 

Si aprono crepe in un sistema di gestione incapace e dannoso. 
Aiutaci a buttarlo giù definitivamente! 
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